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                        COME USARE QUESTO DIARIO
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Il
treno del Giubileo passa una sola volta ogni 25 anni (nel passato
ogni 50) e già questo dovrebbe spingerci a vivere l’anno in modo
diverso e speciale. Non occorre recarsi fisicamente a Roma, il
viaggio da intraprendere è dentro noi stessi, è sufficiente
imboccare un profondo pellegrinaggio verso la nostra anima,
cercarla,
trovarla e risvegliarla, portandola fuori da una situazione statica
e
materica dentro cui è invischiata.


      
      

        
Questo
diario nasce proprio per questo, per attivare una consapevolezza
riguardo la nostra vera natura divina e risvegliare anche solo di
poco la coscienza. Non occorre fare grandi cose, non è necessario
volare o far nascere un’aureola dietro la testa. Dal primo
all’ultimo giorno dell’anno possiamo rimanere gli stessi,
apparentemente. Ciò che conta è aver vissuto un periodo speciale
che potrebbe capitare una sola volta nella vita, in modo
consapevole,
assorbendo l’energia universale che certamente non mancherà di
farsi sentire durante il Giubileo.


      
      

        
Quest’agenda
ogni settimana offre una riflessione, ogni giorno una domanda, una
piccola azione da fare o non fare, un pensiero su cui meditare e
scrivere il proprio o continuare quello proposto secondo un
personale
sentire. Si scrive ciò che si vuole, una frase, un ricordo, una
risposta, una piccola azione ispirata in quel momento, o forse
nulla,
ciò che conta è che quest’agenda sia il nostro pellegrinaggio, il
diario di viaggio attraverso il mondo caotico e materico in cui è
caduta la nostra anima, per trovarla e salvarla. Chiese, Porte
Sante,
cappelle è tutto dentro di noi.


      
      

        
Il
Giubileo sta per iniziare, cerchiamo di viverlo al meglio e di
uscirne trasformati, perché non sappiamo se riusciremo ad avere una
nuova occasione.
      
    
  



  


  


  


  



















































                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                    
                        L’APERTURA DELLA PORTA SANTA
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Cos’è
  una porta? Un passaggio da una realtà a un’altra, sia a livello
  di
  spazio che di tempo. Una porta ci accoglie introducendoci nel
  luogo
  verso cui stiamo entrando. Una porta ci dà il benvenuto, oppure
  può
  non volerci affatto, ciò che è certo è che, senza un ingresso,
  sia
  esso reale o metaforico, non possiamo accedere in alcun luogo.
  Gli
  stessi Egizi scolpivano le cosiddette “false porte”, ingressi
  privi di apertura, magici passaggi non per corpi, ma per spiriti
  che
  le attraversavano per accedere all’aldilà e a una realtà
  parallela. Ecco perché è proprio l’apertura di una porta ad
  avviare il Giubileo, perché è l’unica realtà in grado di
  indicare un profondo cambiamento di stato e un passaggio verso
  qualcosa di nuovo. E infatti, ciò che dà ufficialmente l’inizio
  del Giubileo a Roma è proprio l’apertura, in successione, della
  Porta Santa delle basiliche di San Pietro, San Giovanni in
  Laterano,
  Santa Maria Maggiore e San Paolo Fuori le Mura. Un rito molto
  potente
  e antico, che risale al 1400 e coinvolgeva le quattro porte delle
  stesse chiese, chiamate Porte Auree, che occorreva attraversare
  per
  ottenere l’indulgenza plenaria o perdono totale dei peccati.


  
        
        

          
Il
papa con un martello dà il primo colpo alla porta murata, gli
operai
successivamente la demoliscono in sicurezza, i penitenzieri bagnano
gli stipiti con acqua benedetta e il pontefice varca la soglia per
primo con un cero in mano, portando in sostanza la luce del mondo.
Dopo un anno, al termine del Giubileo, la porta viene nuovamente
murata.


        
      
      

        

          
Il
martello che viene usato è molto antico e risale al 1550, in esso è
presente una scultura di Mosè che colpisce la roccia da cui sgorga
l’acqua miracolosa mandata da Dio per dissetare il popolo
d’Israele.
        
      
    
  



  


  



  

    


  




                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                    
                        IL SOL INVICTUS O SOLE NON VINTO
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Siamo giunti a Natale ed è
doveroso soffermarci sul suo antico significato. Prima di Gesù, il
25 dicembre era già una festività, si chiamava “dies natalis”,
fu istituita nel 274 dall’imperatore Aureliano ed era dedicata alla
divinità del “Sol Invictus” ovvero “Sole non vinto”.
Avveniva in corrispondenza del solstizio d’inverno, il giorno più
corto dell’anno a partire dal quale le giornate si allungano fino
al massimo splendore nel solstizio d’estate, il 21 giugno. Il 25
dicembre si venerava il Sole e le divinità solari Apollo (Grecia),
Mitra (Persia), El-Gabal (Siria) e Helios (Grecia), almeno fino a
quando è arrivato Gesù, diventando il protagonista assoluto. Fu
papa Giulio I nel 337 a stabilire che Gesù Cristo fosse il vero Sol
Invictus ufficializzando il 25 dicembre come data della sua
nascita.
Da quel giorno “Gesù Invictus” (mai vinto / mai sconfitto)
rinasce ogni anno proprio come il nostro caldo Sole.
      
      


      


      

        
23
DICEMBRE


      
      

        
Da
oggi, (ieri è stato il solstizio d’inverno) le tenebre sono
sconfitte. Dedica un benvenuto alla rinascita del Sole e un ben
tornato al Cristo.
      
      


      


      

        
24
DICEMBRE


      
      

        
Oggi
viene aperta la Porta Santa alla Basilica di San Pietro. Cerca di
vivere la consapevolezza del passaggio da una realtà a un’altra
tutte le volte che apri una porta.
      
      


      


      

        
25
DICEMBRE


      
      

        
È
nato! Se fossi un re magio cosa Gli porteresti in dono?
      
      


      


      

        
26
DICEMBRE


      
      

        
Oggi
è Santo Stefano il primo martire della storia. Anche tu ti sei
sacrificato per un ideale?
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DICEMBRE


      
      

        
E
ora diventa re magio di qualcuno. Oggi fai un dono (un regalo o una
parola gentile).
      
      


      


      

        
28
DICEMBRE


      
      

        
Continua
a vivere la settimana del Natale in modo spirituale.
      
      


      


      

        
29
DICEMBRE


      
      

        
Cosa
ti ha dato il Natale di questo Giubileo?
      
    
  







  


  






  


  






  


  






  


  






  


  






  


  






  


  


                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                    
                        IL NATALE ERA IL GIORNO DELLA BEFANA
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Nel V secolo d.C. papa Leone I avendo visto
che la sostituzione del Sol Invictus con Gesù, nella nuova festa
istituita da papa Giulio I, aveva funzionato a meraviglia, decise
di allontanare la nascita dal 25 al 6 gennaio, per evitare che i
fedeli mantenessero comunque le vecchie usanze pagane e le
confondessero con il cristianesimo. Per noi corrisponde
all’Epifania, ma per le chiese orientali e ortodosse, ancora oggi
risulta essere la data ufficiale del Natale. Dopotutto il 6 gennaio
si celebra il battesimo di Cristo, una ricorrenza a simbolo del
cambiamento e della vera nascita, quella che avviene dallo stato
umano a quello divino. Dunque, se per alcune nazioni il Natale è
rimasto in quella data, per noi si è mantenuto il 25 dicembre,
restando in sostanza legato al luminoso e granitico Sol Invictus.


            
          
        
      
    
  



  

    

      

        

          


          

            
30 DICEMBRE
          
          


          

            
Siamo giunti alla fine dell’anno, c’è una situazione o un
episodio che vuoi lasciarti alle spalle?
          
          


          


          


          

            
31 DICEMBRE

Oggi è l’ultimo dell’anno, dedica un pensiero in questo
spazio per un’altra brutta situazione da lasciare indietro.
          
          


          


          


          

            
1 GENNAIO
          
          


          

            
È arrivato il nuovo anno, quello del Giubileo. C’è qualcosa
che vorresti che accadesse?
          
          


          


          


          

            
2 GENNAIO

Pensa a uno o più propositi, qualcosa che ti impegnerai a
realizzare.
          
          


          


          


          

            
3 GENNAIO

Pensa a uno o più obiettivi che vorresti raggiungere.
          
          


          


          


          

            
4 GENNAIO

C’è una parte oscura e negativa di cui vorresti
liberarti?
          
          


          


          


          

            
5 GENNAIO
          
          


          

            
Prima di ottenere ciò che si vuole occorre liberarsi di ciò
che non si desidera e il Giubileo serve proprio a questo, in quanto
porta con sé due termini: “liberazione” e “remissione”.
          
          


        
      
    
  



                    
                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                    
                        PURIFICAZIONE
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Il
Giubileo ha molto a che fare con il tema della liberazione e della
purificazione, un percorso che occorre affrontare sostanzialmente
durante tutto l’anno. è per questo che è corretto “iniziare con
la Befana” (si festeggia proprio oggi) un personaggio che seppur
può sembrare folkloristico, in realtà nasconde un importante
aspetto simbolico. Il suo nome deriva da Pefania – Pefana –
Befana e soprattutto “Epifania” che significa “apparizione
divina” riferita a Gesù. È certamente più famosa per portare il
carbone piuttosto che i dolci, ma riceverlo in dono non è da
considerarlo negativo. Il carbone è da associare alla cenere,
riceverlo suggeriva di usarlo per bruciare qualcosa, il passato ad
esempio, che veniva così finalmente arso, in forza del rinnovamento
del nuovo anno. Attenzione: bruciare non significa “distruggere”
ma trasformare. Dopotutto, nulla si distrugge ma ogni cosa viene
trasformata in qualcosa di nuovo e di diverso.
      
      


      


      

        
6
GENNAIO


      
      

        
Il
rito del cambiamento di anno in anno avviene eliminando qualcosa di
vecchio. è buona cosa liberarsi di una cosa vecchia per abituarsi
al
distacco di ciò che è materiale
      
      


      


      

        
7
GENNAIO


      
      

        
La
scopa della Befana è un simbolo e indica di far pulizia di ciò che
è vecchio. Spazza via qualcosa.
      
      


      


      

        
8
GENNAIO


      
      

        
Concentrati
sulla purificazione: scrivi qualcosa di brutto e cancellalo.
      
      


      


      

        
9
GENNAIO


      
      

        
Cancellarlo
è un’opzione ma non è sempre corretto. Ogni evento negativo porta
un insegnamento. Ripensa a quello che hai cancellato e scrivi cosa
ti
ha portato a capire.
      
      


      


      

        
10
GENNAIO


      
      

        
C’è
un altro fatto dello scorso anno che vorresti abbandonare, ma anche
portare in parte con te?
      
      


      


      

        
11
GENNAIO


      
      

        
Un
frutto marcio rilascia comunque un seme positivo. Che albero
potrebbe
nascere?
      
      


      


      

        
12
GENNAIO


      
      

        
Disegna
un tipo di albero nato da questo seme.
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Nel
nord Europa il Natale pagano, ovviamente sempre legato al cambio
del
ciclo solare e a Odino, veniva chiamato con il termine jól, un nome
sconosciuto perché pare non far riferimento a nulla. Secondo il
linguista svedese del Seicento Samuel Columbus, il termine jól
sarebbe invece molto simile alla parola hjul ovvero “ruota”
intesa come ruota temporale dell’anno che si ripete insieme alle
ricorrenti stagioni. Il termine Hjul in danese e in svedese,
diviene
hveol in inglese antico, hvël in nordico antico e hiol in
islandese.
Non é un caso che il mese successivo al solstizio d’estate
(iulius, luglio) contenga anch’esso lo stesso termine: entrambi
indicano il giro di boa, l’eterno ritorno del tempo verso il punto
iniziale. Jól per il mese successivo al solstizio d’inverno e
iulius per quello successivo al solstizio d’estate. Solo un nome
(ma i nomi sono eterni) per farci capire quanto l’uomo sia
prigioniero della ruota del tempo.
      
      


      


      

        
13
GENNAIO


      
      

        
Ogni
anno rinasciamo a nuova vita, soprattutto a gennaio il mese di
Giano,
la divinità del cambiamento.
      
      


      


      

        
14
GENNAIO


      
      

        
Cerca
di comprendere nell’arco della giornata quanto il tempo non si
muova linearmente, ma circolarmente.
      
      


      


      

        
15
GENNAIO


      
      

        
C’è
qualcosa di ieri che si è ripetuto oggi? Concentrati anche solo su
un fatto.
      
      


      


      

        
16
GENNAIO


      
      

        
Cerca
di percepire ciò che ricorre.
      
      


      


      

        
17
GENNAIO


      
      

        
Concentrati
su ciò che si ripete.
      
    
  







  


  






  


  






  


  






  


  






  


  



  

    

      

        


      
      

        
18
GENNAIO


      
      

        
Cosa
si è ripetuto più spesso tutta la settimana?
      
      


      


      

        
19
GENNAIO


      
      

        
Abituati
a percepire il tempo come circolare anziché lineare. Un concetto su
cui occorrerà tornare.
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